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PRIMA PARTE 
Opere artistiche [4]: 

AUTORE: Mirco Pucci 

Titolo: Disegno Pucci 

doi: 10.14672/VDS20256VG1 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/opera-artistica-di-mirco-pucci/ 

AUTORE: Luca Stella 

Titolo: Disegno Stella 

doi: 10.14672/VDS20256VG2 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/opera-artistica-di-luca-stella/ 

AUTORE: Bigo 
Titolo: Disegno Bigo 
doi: 10.14672/VDS20256VG3 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/opera-artistica-di-bigo/ 

AUTORE: Cristiano Soldatich 

Titolo: Disegno di Cristiano Soldatich 

doi: 10.14672/VDS20256VG4 
Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/opera-artistica-di-cristiano-soldatich/ 

Editoriali [9]: 

AUTRICE: Stefania Lombardi 

Titolo: Scientificità, ordine, armonia, scienza, pace 

doi: 10.14672/VDS20256ED15 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/editoriale-1/ 

AUTORE: Davide Orlandi  

Titolo: L’eco vuota del futuro: elogio della ruggine 

doi: 10.14672/VDS20256ED16 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/editoriale-2/ 

AUTORE: Guido Traversa 

Titolo: Potenza e atto dell’armonia 

doi: 10.14672/VDS20256ED17 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/editoriale-3/ 

AUTORE: Emiliano Pagani 

Titolo: "Fa' la cosa giusta!"

doi: 10.14672/VDS20256ED18 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/editoriale-4/ 

AUTRICE: Greta Thunberg 

Titolo: Greta Thunberg’s original speech delivered on 8 December 2018 

doi: 10.14672/VDS20256ED19 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/editoriale-5/ 

AUTORE: Christian Corda 

Titolo: Guerra e armonia tra particelle 

doi: 10.14672/VDS20256ED20 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/editoriale-6/ 
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AUTORE: Valerio Rossi Albertini 

Titolo: Non dovremmo essere qui 

doi: 10.14672/VDS20256ED21 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/30/editoriale-7/ 

 

AUTORE: Ricardo Baeza Yates 

Titolo: Searching for peace 

doi: 10.14672/VDS20256ED22 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/editoriale-8/ 

 

AUTORI: Frida Nacinovich e Riccardo Chiari 

Titolo: Mettete dei fiori nei vostri cannoni 

doi: 10.14672/VDS20256ED23 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/editoriale-9/ 

 
Articoli con peer review [5]: 

 

AUTRICE: Martina Rosa Fatima Dell’Utri 

Titolo: Pace Perpetua o Pace Eterna? La neutralizzazione dell’Altro nell’universalismo kantiano 

doi: 10.14672/VDS20256PR17 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/pace-perpetua-o-pace-eterna-la-neutralizzazione-dellaltro-

nelluniversalismo-kantiano/ 

 

AUTRICE: Corinna Zaffarana 

Titolo: Atena e la guerra. Equilibrio e rigenerazione nel paradigma bellico del mito greco 

doi: 10.14672/VDS20256PR18 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/09/atena-e-la-guerra/ 

 

AUTORE: Carmelo Bisucci 

Titolo: Ai confini dell’identità: i senza terra 

doi: 10.14672/VDS20256PR19 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/ai-confini-dellidentita-i-senza-terra/ 

 

AUTORE: Mario Autieri 

Titolo: Alcune considerazioni filosofiche sull’arte come verità 

doi: 10.14672/VDS20256PR20 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/alcune-considerazioni-filosofiche-sullarte-come-verita/ 

 

AUTORE: Leonardo Simoncini 

Titolo: L’identità greca e il confronto con l’alterità nelle riflessioni di Platone 

doi: 10.14672/VDS20256PR21 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/31/lidentita-greca-e-il-confronto-con-lalterita-nelle-riflessioni-di-platone/ 
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SECONDA PARTE 

Invited paper [6]: 

AUTORE: Francesco Postorino 

Titolo: È finito l’Occidente? Primi vagiti della “nuova postmodernità”
doi: 10.14672/VDS20256IP21 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/e-finito-loccidente/ 

AUTORE: Pasquale Pugliese 

Titolo: Se vuoi la pace prepara la pace. Elementi per la decostruzione della violenza culturale e la ricostruzione 

dei saperi della nonviolenza 

doi: 10.14672/VDS20256IP22 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/30/se-vuoi-la-pace-prepara-la-pace/ 

AUTORE: Alessandro Volpi 

Titolo: La nuova bolla finanziaria del riarmo 

doi: 10.14672/VDS20256IP23 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/11/la-nuova-bolla-finanziaria-del-riarmo/ 

AUTORE: Marco Masoni 

Titolo: Cuore di pace - 120 anni di canzoni contro la guerra 

doi: 10.14672/VDS20256IP24 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/cuore-di-pace-120-anni-di-canzoni-contro-la-guerra/ 

AUTRICE: Laura Santos 

Titolo: Ciencia y Creencia. El concepto aristotélico de Endoxa 

doi: 10.14672/VDS20256IP26 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/ciencia-y-creencia-el-concepto-aristotelico-de-endoxa/ 

AUTRICE: Pat Patfoort 

Titolo: Using the MmE-model to get out of misery, fighting and war towards well-being, constructive 

communication and peace 
doi: 10.14672/VDS20256IP25 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/12/using-the-mme-model-to-get-out-of-misery-fighting-and-war-

towards-well-being-constructive-communication-and-peace/ 

Recensioni [8]: 

AUTORE: Davide Orlandi 

Titolo: Recensione 1 di Davide Orlandi a "Il danno scolastico". La scuola progressista come macchina della 

disuguaglianza" 

doi: 10.14672/VDS20256RE17 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/recensione-1-2 

AUTRICE: Stefania Lombardi 

Titolo: Recensione 2 di Stefania Lombardi a "Da che parte stai? Tutti siamo chiamati a scegliere" 

doi: 10.14672/VDS20256RE18 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/recensione-2-2/ 

AUTORE: Beppe Carrella 

Titolo: Recensione 3 di Beppe Carrella a " Quel pazzo di Nietzsche: Come leggere la nostra vita e quelle altrui" 

doi: 10.14672/VDS20256RE19 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/recensione-3-2/ 
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AUTORE: Massimo Moro 

Titolo: La Forza come via alla pace interiore: la filosofia di Filippo Rossi tra mito e consapevolezza. Recensione 

4 di Massimo Moro a "Filosofia di Star Wars: Imparare a vivere seguendo le vie della Forza". 

doi: 10.14672/VDS20256RE20 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/recensione-4-2/ 

 

AUTRICE: Stefania Lombardi 

Titolo: Recensione 5 di Stefania Lombardi a "Restituzione. Dialogo su resti, eredità, gratitudini". 

doi: 10.14672/VDS20256RE21 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/recensione-5/ 

 

AUTRICE: Stefania Lombardi 

Titolo: Recensione 6 di Stefania Lombardi a "Il privilegio della follia. Hegel tra diritto, morale e antropologia” 

doi: 10.14672/VDS20256RE22 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/recensione-6/ 

 

AUTORE: Alessandro Mazzi 

Titolo: Recensione 7 di Alessandro Mazzi a " Il pianeta dell'Homo Ludens: Videogioco, cinema, società ". 

doi: 10.14672/VDS20256RE23 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/recensione-7/ 

 

AUTORE: Gioacchino Mazzocco 

Titolo: Recensione 8 di Gioacchino Mazzocco a "F. Pessoa e G.W. Leibniz: un incontro. Specchi e solitudini". 

doi: 10.14672/VDS20256RE24 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/recensione-8/ 
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La scelta dello stile Chicago per note e bibliografia adottata solitamente dalla rivista è stata effettuata perché 

Questa pratica garantisce snellezza nelle citazioni e facilità di accesso alle informazioni più dettagliate. La 

bibliografia deve essere ordinata alfabeticamente per autore, in modo che i riferimenti inseriti in nota possano 

essere recuperati agevolmente. 
 [https://it.bul.sbu.usi.ch/learning/chicago_note], sito visitato per l’ultima volta il 29/06/2023. 

In Chicago style, nei titoli, si utilizzano le virgolette alte per articoli in inglese e basse (caporali) per articoli in 

italiano. 

Per le citazioni, invece, valgono i soliti criteri: 

Il corsivo senza virgolette, sempre, per citazioni lunghe e separate dal resto del testo con un carattere più 

piccolo. 

Non essendo un testo di narrativa vanno preferite le virgolette alte a quelle basse, caporali, a meno che non ci 

sia un dialogo. 

In Chicago style si possono elencare i curatori come autori (ma con cur., specificato dopo) e in questo senso, 

ad esempio, un autore vivente sembra aver curato il volume con un autore deceduto da molti decenni (o secoli) 

ma non è così. 

In Chicago style non si indicano le pagine con p. o pp. ma direttamente con il numero, ad esempio: 

“Paolino, Paperino. Spirito della rivoluzione dei paperi, 99. Paperopoli: Paperas Editore, 1940” è corretto 

perché la pagina 99 è indicata subito dopo il titolo preceduta da una virgola. 

[Per esigenze editoriali, a volte, la redazione potrebbe formattare i lavori in queste forme ibride egualmente 

corrette: 

• “Paolino, Paperino. 1940. Spirito della rivoluzione dei paperi, 99. Paperopoli: Paperas Editore”.

• “Paolino, Paperino (1940). Spirito della rivoluzione dei paperi, 99. Paperopoli: Paperas Editore”.]

Se citiamo ancora quel saggio di Paolino Paperino, non usiamo ibidem o ivi ma il cognome dell’autore, una 

virgola e il numero di pagina. 

Ad esempio: “Paolino, 401” è corretto e non un’omissione di testo perché è indicato nella nota precedente. 

Quando ci sono state citazioni tratte da APA style, la rivista ha riadattato la citazione APA con autore e anno 

(Paolino 2015, ad esempio) con autore, anno (Paolino, 2015). 

01/01/2026. La presente versione aggiorna le informazioni relative alle affiliazioni dei membri dei comitati, al fine di migliorarne chiarezza e trasparenza. Le 
versioni precedenti devono considerarsi superate e non più rappresentative dello stato attuale. Si invita a fare riferimento esclusivamente all’ultima versione 
disponibile. 

Policy sulle affiliazioni

Le affiliazioni indicate per i membri dei comitati scientifici ed editoriali di Le voci di Sophia hanno esclusivamente una funzione informativa, biografica e 
contestuale. Salvo ove espressamente indicato, tali affiliazioni non implicano rapporti di impiego, collaborazione attiva o rappresentanza istituzionale con gli 
enti menzionati. In assenza di una collaborazione accademica o istituzionale in corso, può essere indicata l’ultima affiliazione rilevante a fini di 
contestualizzazione del percorso scientifico o culturale della persona. Le voci di Sophia si impegna ad aggiornare periodicamente tali informazioni per 
garantire la massima chiarezza e correttezza editoriale.

stefanialombardi
Evidenziato
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Il volume intitolato Il danno scolastico (2021) è il risultato della collaborazione tra Luca Ricolfi, 

professore universitario e studioso di analisi dei dati, e Paola Mastrocola, scrittrice e docente di 

Lettere. Il saggio si propone come un’attenta riflessione critica sul sistema educativo italiano 

contemporaneo, analizzandone le origini e gli effetti delle riforme introdotte a partire dal 1962. 

L’intento degli autori è evidenziare come, nel tentativo di rendere l’istruzione accessibile a tutti, si 

sia progressivamente ridotto il livello qualitativo della formazione, fino a compromettere la solidità 

stessa del sapere trasmesso. Tale processo ha generato, secondo Ricolfi e Mastrocola, un vero e 

proprio “danno scolastico”, ovvero un indebolimento culturale e civile che colpisce tanto gli studenti 

quanto la società nel suo complesso. Gli autori analizzano il concetto di “diritto al successo 

formativo” come principale fattore di degenerazione del sistema scolastico: per garantire a tutti il 

raggiungimento di risultati positivi, si è scelto di ridurre il carico di studio, semplificare i contenuti e 

rendere più flessibili le modalità di valutazione. A ciò si aggiungono l’uso diffuso di materiali sintetici 

– come riassunti e presentazioni – al posto dei testi integrali, la promozione quasi automatica e la 

didattica per competenze, preferita a quella per conoscenze. Queste pratiche, seppur introdotte con 

l’intento di favorire l’inclusione, hanno progressivamente minato la qualità della formazione, 

generando lacune difficili da colmare e accentuando, paradossalmente, le disuguaglianze sociali che 

si volevano superare. La struttura del saggio si articola in due parti. 

Nella prima, gli autori sviluppano una riflessione teorica ampia e approfondita, sostenuta da esempi 

tratti dall’esperienza diretta di insegnamento. Nella seconda, Ricolfi presenta un esperimento 

empirico volto a confermare, attraverso i dati, la validità della loro ipotesi critica. 

Il linguaggio utilizzato è chiaro e rigoroso, ma al tempo stesso accessibile; le metafore e le analogie 

rendono più immediata la comprensione dei concetti, senza rinunciare alla precisione argomentativa. 

Questo equilibrio tra chiarezza e rigore conferisce al testo un valore divulgativo che ne amplia la 

fruibilità. Particolarmente significativa risulta la metafora dei “gattini ciechi”, ispirata agli 

esperimenti di Hubel e Wiesel negli anni Sessanta: i due neuroscienziati avevano dimostrato come 

un organo, se privato di stimoli nel periodo critico dello sviluppo, non riesca più a funzionare 

correttamente. Analogamente, spiegano Ricolfi e Mastrocola, uno studente privato di un’adeguata 

formazione nei momenti fondamentali del proprio percorso scolastico difficilmente potrà recuperare 

le competenze perdute in età successive. L’apprendimento, dunque, non è un processo indefinito, ma 

richiede tempi, impegno e disciplina. L’abbassamento delle aspettative educative non solo riduce la 

qualità del sapere, ma compromette la stessa capacità dello studente di affrontare con autonomia e 

spirito critico le complessità della realtà. Entrambi gli autori portano esempi tratti dalla loro 

esperienza professionale: Mastrocola, come docente liceale, rileva la crescente difficoltà degli 

studenti a padroneggiare nozioni grammaticali, logiche e culturali di base; Ricolfi, dal punto di vista 

universitario, constata la debolezza degli studenti nel sostenere prove complesse e nel formulare 

argomentazioni coerenti. Entrambi individuano la causa di tali carenze nell’impoverimento 

progressivo dei programmi e nella sovrapposizione di attività extracurricolari che, lungi dal rafforzare 

la didattica, finiscono per sottrarre tempo allo studio sistematico. Gli autori sottolineano come la 

scuola, per tornare a essere luogo di crescita intellettuale, debba recuperare il valore dello sforzo e 

del merito. La metafora della costruzione di una casa, usata dagli autori, sintetizza perfettamente la 

loro visione: senza solide fondamenta, ovvero senza una base culturale costruita nei primi anni di 

scuola, è impossibile edificare una conoscenza stabile e duratura. 

Ogni livello dell’istruzione, dalla primaria all’università, rappresenta un tassello necessario di un 

percorso più ampio. La perdita di uno di questi tasselli compromette la struttura complessiva del 

sapere. L’educazione, dunque, non può essere ridotta a un insieme di attività piacevoli o ludiche, ma 

deve conservare la sua funzione formativa e disciplinare. Da un punto di vista sociale, Ricolfi e 
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Mastrocola mettono in luce come l’abbassamento del livello scolastico colpisca in modo diseguale le 

diverse classi: mentre i giovani provenienti da famiglie agiate possono compensare le carenze del 

sistema attraverso risorse esterne, quelli appartenenti a contesti più svantaggiati vedono ridursi le 

proprie possibilità di riscatto. Ne deriva una paradossale riproduzione delle disuguaglianze, laddove 

la scuola avrebbe dovuto rappresentare lo strumento principale di emancipazione sociale. 

Gli autori propongono dunque una visione di scuola esigente, che valorizzi l’impegno personale e 

restituisca dignità allo studio come mezzo di affermazione individuale. Sul piano stilistico, Il danno 

scolastico si distingue per la sua capacità di coniugare rigore scientifico e passione civile. 

È un saggio che si configura come un “j’accuse” verso le distorsioni del sistema educativo, ma anche 

come un atto d’amore nei confronti della scuola e del suo potenziale formativo. 

Leggendo il libro, emergono numerosi spunti di riflessione: fino a che punto l’inclusione può 

giustificare la rinuncia all’eccellenza? È davvero democratico un modello educativo che livella verso 

il basso le competenze, privando gli studenti del gusto della scoperta e del valore dello sforzo? 

Personalmente, condivido la critica degli autori riguardo alla tendenza contemporanea a semplificare 

eccessivamente il processo educativo. Ritengo tuttavia che la scuola non debba limitarsi a trasmettere 

nozioni, ma debba soprattutto educare al pensiero autonomo e alla responsabilità personale. In questo 

senso, la figura dell’insegnante assume un ruolo decisivo: è attraverso la sua passione, la sua 

competenza e il suo esempio che l’alunno può ritrovare il piacere dello studio. Come ricordava 

Giuseppe Lombardo Radice, “non esiste legislazione in grado di formare l’anima dell’insegnante”. 

Una scuola efficace nasce, dunque, da docenti capaci di trasmettere non solo conoscenze, ma anche 

valori, curiosità e senso critico. Ritengo che l’esperienza educativa di Don Milani rappresenti, sotto 

questo aspetto, un modello ancora attuale. 

La sua scuola, pur priva di alcune discipline tradizionali, mirava a formare cittadini consapevoli e 

solidali, educando alla vita e alla partecipazione. Si studiava con serietà, con costanza e con un 

profondo senso del dovere. Questa dimensione umana e morale dell’insegnamento dovrebbe essere 

riscoperta come fondamento di ogni sistema educativo che voglia dirsi democratico e giusto. 

In un’epoca dominata dalla rapidità tecnologica e dall’apprendimento superficiale, Il danno 

scolastico ci invita a recuperare la centralità della scuola come spazio di pensiero critico, disciplina e 

impegno. Solo restituendo valore allo studio e alla fatica intellettuale potremo ricostruire un sistema 

educativo capace di formare menti libere e consapevoli. Il vero successo formativo, come ricordano 

gli autori, non è quello garantito a tutti per diritto, ma quello conquistato attraverso la dedizione 

personale, gli errori e la volontà di comprendere. In questa prospettiva, la scuola torna ad essere non 

solo luogo di apprendimento, ma laboratorio di crescita umana e civile. 
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